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Gentili Colleghi,
finalmente il protocollo di inte-
sa tra Prefettura e Confcom-
mercio Palermo è pienamente
operativo. Le imprese potran-
no essere più sicure, grazie al
sistema di videoallarme antira-
pina collegato direttamente con
la Questura e il comando pro-
vinciale dei Carabinieri.
Basterà attivare un allarme, per
fare intervenire le forze dell’or-

dine, in tempo reale, in caso di rapina.
Abbiamo compiuto un passo importante nella lotta al crimine
violento.
Anche la Camera di Commercio di Palermo e la Regione Sici-
liana credono nell’importanza di questo sistema e, per queste
ragioni, hanno messo a disposizione delle imprese dei contri-
buti a fondo perduto.
Siamo certi che la nostra iniziativa potrà dare un aiuto concre-
to verso una maggiore protezione e tranquillità degli impren-
ditori.
Buon lavoro a tutti, Roberto helg
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uasi 700 milioni di Euro di finanziamenti desti-
nati all’internazionalizzazione delle imprese.
è questa la dotazione del Fondo di Garanzia per

le PMI, istituito dal Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e gestito da Medio Credito Centrale, e di cui po-
tranno beneficiare anche le imprese di Palermo e pro-
vincia grazie al protocollo che la Camera di Commercio
di Palermo, unica Camera siciliana, ha sottoscritto
col Ministero.
Lo strumento finanziario è stato presentato in Came-
ra di Commercio a Palermo, nel corso di un incontro
al quale hanno partecipato numerose imprese e rap-
presentanti del mondo bancario e dei Confidi.
«la camera di palermo, nell’intento di vitalizzare un
importante strumento di sviluppo, mette a disposizio-
ne 500 mila euro - dice il Presidente roberto Helg -.
per effetto del moltiplicatore sul finanziato, cioè la
capacità di attivare finanziamenti a fronte della dota-
zione del Fondo, l’impegnativo investimento diventa
una cifra decisamente importante. Si tratta di oltre
10 milioni di euro destinati ad interventi di garan-
zia e contro garanzia, esclusivamente per le im-
prese del territorio della provincia di palermo. I
progetti finanziabili, però, sono esclusivamente quel-
li destinati all’internazionalizzazione delle imprese».
L’internazionalizzazione, infatti, rappresenta un obiet-
tivo prioritario nel quadro delle misure di politica eco-
nomica, vista la crisi attuale e visti i dati ancora irri-
sori delle imprese palermitane relativamente all’e-
sportazione.
«Tra l’altro - aggiunge roberto calugi, del Consor-

zio Camerale per il Credito e la Finanza - la domanda
estera ha registrato una crescita e, sul fronte dell’oc-
cupazione, un’indagine Unioncamere rivela che la pro-
pensione ad aumentare i livelli occupazionali è circa
il doppio nelle imprese esportatrici rispetto alle im-
prese che operano prevalentemente sul mercato na-
zionale».
Sono finanziabili sia progetti di imprese che già ope-
rano all’estero sia di quelle che sono in una fase “start
up dell’internazionalizzazione”. Lo strumento è già
operativo, le richieste per accedere a finanziamenti
possono essere inviate via fax al numero 06.47915005
e a breve sarà possibile inoltrarle online.
«L’importante sostegno del Fondo al sistema delle
PMI è testimoniato dal significativo numero di finan-
ziamenti ammessi in assenza di garanzie reali - dice
michele farella, di Mediocredito Italiano -. Nel 2012
la quasi totalità delle aziende, 99,5% del totale, ha
avuto accesso al finanziamento senza prestare ga-
ranzie reali. Non dimentichiamo che un ruolo centra-
le è svolto dai Confidi 107, che fanno da garanti nei
confronti della banca. Il Confidi è a sua volta garan-
tito dal Fondo Centrale, così che la banca, di  fronte
a questa doppia garanzia, concede il finanziamento
all’impresa».
Aspetto assolutamente non trascurabile per le im-
prese sono i tempi di risposta, «circa 2 mesi per l’i-
struttoria dal momento in cui è stata presentata la do-
cumentazione - conclude Helg - e con una bassissi-
ma percentuale di domande escluse: nel 2012 sono
state solo l’1,4% del totale».

Helg: «oltre 10 milioni di euro alle imprese

per l’internazionalizzazione. ecco come fare»

Q

roberto Helg

Helg: plaudo al sindaco per le azioni

di contrasto alle bancarelle abusive

ra il 2009 e il 2012 - secondo Unioncamere -
le imprese del commercio al dettaglio am-
bulante iscritte ai registri delle camere di

commercio sono aumentate di 17.458 unità, più
del 10% rispetto all’anno di inizio della crisi.
E questo perchè cambiano le abitudini di spesa per
gli italiani, stretti nella morsa della crisi economica
che ha fatto ulteriormente contrarre in consumi.
Ma se gli ambulanti regolari possono essere visti co-
me un piccolo segno di vitalità di questa forma di im-
presa, c’è l’annoso problema delle bancarelle e dei
venditori ambulanti abusivi che da anni imperversa-

no in tutte le città, inclusa Palermo. Il Sindaco or-
lando ha avviato una serie di misure di contrasto «che
ci trovano pienamente d’accordo - dice il Presidente
Helg - perchè sono, senza dubbio alcuno, una forma
di illegalità e in quanto tale inammissibile. Giudico
positivamente il volere mettere ordine in una mate-
ria che degrada la città, alimentando il commercio
abusivo. E vorrei addirittura esortare il Sindaco a far
sì che l’azione di contrasto sia intensa e senza sosta
e che il provvedimento venga fatto rispettare nell’in-
teresse di tutti i cittadini, commercianti e residenti
delle zone interessate».

T
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usura e la violenza contro le donne sono i temi
della IX edizione del Premio Libero Grassi, idea-
to da Solidaria e realizzato con l’impegno della

Camera di Commercio di Palermo e del suo Sportel-
lo Legalità e di Confcommercio Palermo, la cui ma-
nifestazione conclusiva si terrà il prossimo 27 mag-
gio nella Sala Terrasi della Camera di Commercio di
Palermo, alla presenza di autorità civili, militari e rap-
presentanti della Magistratura.
Anche per questa edizione sono state numerosissi-
me le scuole, di tutta Italia, che hanno partecipato e
di grande spessore i lavori presentati.
In questi anni si è voluto caratterizzare il Premio Li-
bero Grassi quale strumento di riflessione su pro-
blematiche di particolare allarme o comunque di gra-
ve impatto sociale sul nostro paese. è stato così per
i temi già trattati: racket, corruzione, morti bianche,
difesa dell’ambiente, lotta alla mafia, difesa della Co-
stituzione.
I temi proposti quest’anno sono di allarmante attua-
lità per ragioni molto diverse tra loro.
Nel nostro paese l’usura è reato. La legge 108 del
1996 definisce usurario i prestiti per i quali viene ad
essere richiesto un tasso di interesse superiore al co-
siddetto tasso soglia, tasso che la Banca d’Italia de-
termina trimestralmente per ciascuna delle diverse
operazioni creditizie (mutui, prestiti personali, lea-
sing, ecc...).
Il ricorso a prestiti usurari è, nella maggior parte dei
casi, conseguenza di uno stato di bisogno di opera-
tori economici, ma anche di semplici cittadini, che
non trovano risposta nel sistema di credito legale.
Si comprenderà, pertanto, come l’attuale crisi eco-
nomica che attanaglia il nostro Paese possa rappre-
sentare un fattore moltiplicatore del rischio di usu-
ra, ponendo un numero sempre maggiore di impre-
se e cittadini in difficoltà economica e fuori dal si-

stema di credito legale.
In un contesto così problematico, non si può non evi-
denziare che in Italia il sistema del credito, forse più
che altrove e non solo in vigenza di crisi economica,
manifesta oggettivi limiti nella sua operatività, carat-
terizzata da alti costi di gestione e particolare rigidità
nella valutazione delle situazioni economiche di lar-
ghe fasce del tessuto economico-sociale.
Tuttavia, va detto che non di rado si è assistito a for-
me di «strabismo» da parte delle istituzioni banca-
rie, non scevre da una certa spregiudicatezza nella
valutazione di affidamenti richiesti da soggetti dota-
ti di notevole peso politico-economico.
Ma il mondo «torbido» e spesso subdolo dell’usura
non determina solo elementi di alterazione illegale
del sistema economico e, quindi, di grave messa in
discussione dei principi di democrazia economica
sanciti nella nostra Costituzione.
Infatti, all’interno del più generale allarme sociale,
vanno considerati, senza alcuna sottovalutazione, an-
che i drammi umani che determinano la disperante
disgregazione di persone e famiglie che entrando -
direttamente o indirettamente - nel «tunnel» dell’u-
sura finiscono per pagare prezzi altissimi sul piano
psico-fisico e relazionale.
Per quanto riguarda l’altro tema che costituisce rife-
rimento di questa nuova edizione del Premio Libero
Grassi - la violenza sulle donne - la cronaca conse-
gna dati impressionanti sul fenomeno.
Secondo recenti dati Istat, una donna su tre, tra i 16
e i 70 anni, è stata vittima di atti di aggressività da
parte di uomini. Più nello specifico, nei dodici mesi
prima della rilevazione, 1.150.000 donne hanno su-
bito violenza fisica e sessuale e ogni anno vengono
uccise in media 100 donne dal marito, dal fidanzato,
o da un ex. Inoltre, si deve tenere conto che nella qua-
si totalità dei casi le violenze - soprattutto quelle ses-

L’

rosanna montalto
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>>> suali - non sono denunciate e il cosiddetto sommer-
so di questo drammatico fenomeno raggiunge oltre
il 90% dei casi.
Quindi, la quasi totalità di questi drammi devastanti
vengono vissuti dalle donne in assoluta solitudine,
subendo, oltre che violenze fisiche e sessuali, anche
innumerevoli atti di intimidazione e di violenza psi-
cologica esercitate attraverso forme ossessive di con-
trollo, di violenza economica e di svalorizzazione del-
la persona.
Due temi molto diversi che, però, in alcuni casi pos-
sono intersecarsi in forme in cui il dominio econo-
mico, se imposto ad una donna, può assumere an-
che il grave connotato aggiuntivo dello sfruttamen-
to sessuale.
In ogni caso, due temi che, da emisferi pratici e psi-
cologici diversi, sollecitano una riflessione su quan-
to la volontà di dominio, violento e prevaricatore, sul-
le persone è una componente fondamentale in dina-

miche sociali degenerative.
Probabilmente, quelli della IX edizione del Premio Li-
bero Grassi sono due temi da affidare con fiducia al-
la «tagliente» radicalità propria dei giovani che, per
fortuna, sono in larga parte ancora capaci di guar-
dare agli orrori della vita senza le cautele paralizzan-
ti spesso costruite dagli adulti con sovrastrutture
mentali e culturali.
Importantissimo il  valore che può avere un proces-
so d’innesco di una dialettica nelle scuole su temi,
come quelli proposti, rispetto ai quali è molto diffi-
cile mantenere forme di indifferenza e noncuranza.
In questo senso c’è la convinzione che Libero Gras-
si, per quanto abbiamo compreso del suo messag-
gio, avrebbe apprezzato questa proposta d’impegno
sociale e civile rivolta ai giovani che, come a lui pia-
ceva, quando sono convinti della bontà di un per-
corso, caratterizzano il loro impegno con grande chia-
rezza e determinazione.

partito da Milano lunedì 13 maggio il Roadshow
“ImPresa diretta con il territorio”, sei iniziative
itineranti organizzate da Confcommercio, insie-

me alle proprie strutture regionali, con l’obiettivo di
raccogliere le istanze, le priorità e le aspettative del-
le imprese del commercio, del turismo, dei servizi e
dei trasporti che saranno portate all’attenzione del
Governo, delle for-
ze politiche e delle
istituzioni in occa-
sione dell’Assemblea
generale della Con-
federazione del 12
giugno. Si tratta di
vere e proprie As-
semblee territoriali
- alle quali interverrà
il Presidente di Conf-
commercio, carlo
sangalli - per testi-
moniare, dalla viva
voce delle associazioni territoriali e degli imprendi-
tori, la sofferenza dell’economia reale e le ragioni di
un sistema di imprese che da troppo tempo sta vi-
vendo sulla propria pelle e a caro prezzo gli effetti
drammatici della crisi. Ma sarà anche occasione di
confronto con gli amministratori e i rappresentanti
politici locali per mettere in evidenza quanto sia for-

te la connessione tra imprese e territori e quanto il
contributo di questo sistema di imprese sia impor-
tante per la crescita, lo sviluppo e la coesione del pae-
se. Nel corso delle sei tappe in cui si svolgeranno le
Assemblee, saranno affrontati in particolare i nodi
strutturali che affliggono i territori e le imprese del
terziario di mercato, a cominciare dal peso insoste-

nibile dell’eccessiva
pressione fiscale, dal
crollo dei consumi,
dalle difficoltà di ac-
cesso al credito e dai
problemi di liquidità
per il mancato pa-
gamento dei debiti
della P.A.. Si è ini-
ziato lunedì 13 mag-
gio da Milano con
un incontro, alle ore
11.00, presso Unio-
ne Confcommercio

(corso Venezia 47) al quale hanno partecipato, tra gli
altri, il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli;
il sindaco di Milano, giuliano pisapia; il presidente
della Provincia, guido podestà; l’assessore a Com-
mercio, Turismo e Terziario di Regione Lombardia
alberto cavalli; il senatore paolo galimberti e l’o-
norevole luca squeri.

al via il roadsHow

“impresa diretta con il territorio”

è

carlo sangalli
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francesco ruffolo

presidente di fideo confcommercio sud

l panorama associativo di Confcommercio Palermo si arric-
chisce di una nuova associazione.
è stata costituita, infatti, Confauto che rappresenterà le PMI

operanti nel settore della vendita di autoveicoli, autovetture e mo-
to di Palermo.

Presidente è stata eletta iolanda riolo,

Vicepresidenti sono gaetano giordano (vicario)
e giancarlo bisconti.

Consiglieri: marcella corsello e mariapia autorino.

nuova associazione in confcommercio:

nasce confauto, iolanda riolo presidente

I

francesco paolo ruffolo il nuovo Presidente del consorzio fidi
FideoConfcommercio Sud, il confidi del sistema di Confcommer-
cio Palermo. La nomina al termine dell’Assemblea generale dei

soci che ha eletto i componenti del nuovo Consiglio di Amministrazio-
ne del Confidi.
Vice Presidente è luigi genuardi, con vito rinaudo che mantiene la
carica di Amministratore Delegato. 
Consiglieri angelo cuva, calogero di carlo, antonino imburgia e sal-
vatore randazzo.
Con la loro nomina, che vede anche la immissione di nuove professio-
nalità, si conferma l’impegno del Confidi nel sostegno alle Microimpre-
se ed alle PMI che continuano a soffrire della stretta creditizia.

è

nuovo ingresso in confcommercio: autoassopark

entra a far parte dell’organizzazione

ovità nell’universo associazionistico di Confcommercio
Palermo.
Entra a far parte dell’organizzazione, infatti, Autoassopark,

associazione che raggruppa gli operatori del settore autorimes-
se, concessionarie, presieduta dall’ing. giovanna picone (nella
foto accanto).
Autoassopark, nata nel 2008, entra oggi in Confcommercio per
dare ancora più forza alle articolate esigenze degli imprenditori
del settore.

N



inalmente pienamente operativo il Protocollo
firmato tra Prefettura e Confcommercio Pa-
lermo che consentirà alle imprese di installa-

re nei negozi un sistema di videosorveglianza inte-
grato. Rispetto alle canoniche registrazioni video,
questo sistema sarà collegato direttamente con le
centrali operative della Questura e del Comando pro-
vinciale dei Carabinieri. In caso di rapina, le pattuglie
potranno intervenire in tempo reale, non appena l’al-
larme sarà stato azionato dall’esercente che subisce
la rapina.
Per contribuire alle spese sono stati previsti contri-
buti a fondo perduto da parte della Regione (previsti
dall’art.3 del decreto 15 dicembre 2008 che parla di
contributo per il cofinanziamento di programmi re-
gionali di investimento per la riqualificazione e il po-
tenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza
nelle piccole e medie imprese commerciali) e della
Camera di Commercio di Palermo.
Ma vediamo nello specifico quali sono i contributi e
chi interessano. I contributi sostanzialmente inte-
ressano due categorie:
• Chi ha già un vecchio sistema di allarme antirapina
collegato con le forze dell’ordine ma che per continuare
ad esserlo lo devono adeguare al nuovo sistema
In questo caso si può usufruire del contributo della
Camera di Commercio di Palermo e acquistare solo
l’unità centrale nuova mantenendo le telecamere esi-
stenti. L’unità centrale DVR/NVR si chiama Open Eye.

Il contributo della Camera è del 50% del costo del-
l’Open Eye sino ad un massimo di € 1.000,00.
• Chi non ha un sistema di video allarme antirapina
In questo caso si potrà usufruire del fondo regiona-
le che prevede un contributo del 50% sino ad un mas-
simo di € 2.000,00 per unità locale. Va precisato che
il sistema di video allarme antirapina che può usu-
frire dei contributi a fondo perduto deve essere ri-
spondente ai requisiti tecnici individuati dal Ministe-
ro dell’Interno. La Confcommercio di Palermo ha se-
lezionato quale fornitore rispondente alle nuove esi-
genze tecniche la REAL PROTECTION che è rappre-
sentata a Palermo da Sikelia Sicurezza, da Orange
Sys srl e da Gestionedati.com.
Il Presidente Helg nel presentare l’accordo ha preci-
sato: «Il sistema è collegato con le centrali h 24 ma
essendo una video vigilanza ANTIRAPINA è neces-
sario che venga attivata attraverso un bottone o te-
lecomando. Una volta attivato, le forze dell’ordine
hanno accesso immediato alle immagini che ripren-
dono i luoghi dove sono ubicate le telecamere e que-
sto sistema consente, data la diretta acquisizione del-
le immagini da parte delle forze dell’ordine, di evita-
re che il commerciante debba recarsi a fare il rico-
noscimento del malfattore». Per avere maggiori det-
tagli sul sistema e per conoscerele modalità di acces-
so ai finanziamenti, si può chiamare in Promopalermo
al numero 091.324023. Ricordiamo che gli iscritti Conf-
commercio possono godere di uno sconto del 10%.
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Billeci confermato presidente di assocart

occo Billeci è stato confermato alla presidenza di Assocart, l’As-
sociazione Provinciale cartolerie e cartolibrerie di Palermo, ade-
rente a Confcommercio Imprese per l’Italia di Palermo ed alla Fe-

dercartolai Nazionale.
Oltre al Presidente Rocco Billeci,
il Consiglio Direttivo è così composto:
Vice Presidente Vicario: Luigi Crisci,
Vice Presidente: Vincenzo Chianello,
Consiglieri: Giuseppe Gullo e Giacomo Mocera.
I nuovi organismi resteranno in carica per i prossimi 4 anni.

R

VideosorVeglianza collegata

con le forze dell’ordine

F
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ente bilaterale, un convegno

sulla certificazione dei contratti di lavoro

i terrà il prossimo 20 maggio presso la Sala
Terrasi della Camera di Commercio di Paler-
mo il convegno dal titolo “Il ruolo dell’Ente Bi-

laterale nella certificazione dei contratti di lavoro”.
Nel corso dell’evento sarà presentata la commissio-
ne istituita presso l’Ente Bilaterale Provinciale del Ter-
ziario di Palermo, costituita dai rappresentanti di cia-
scuna parte sociale dell’Ente firmataria del Contrat-
to Collettivo Nazionale del
Lavoro di settore.
L’incontro si aprirà con la
relazione introduttiva di giu-
si simonelli, avvocato giu-
slavorista e docente a con-
tratto presso l’Università di
Palermo - Polo distaccato
di Trapani e proseguirà con
gli interventi di vincenzo
barbaro, Presidente del-
l’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Palermo, marco
di marco, Assessore alle
Attività Produttive del Co-
mune di Palermo, mauri-
zio lo piccolo, referente
regionale di Italia Lavoro,
francesco domeniconi,
avvocato giuslavorista.
Sono, inoltre, previsti i con-
tributi dei rappresentanti
delle parti sociali di cate-
goria.
La certificazione è una pro-
cedura volontaria, eseguibile solo su richiesta di en-
trambe le parti, finalizzata ad attestare che il contrat-
to che si vuole sottoscrivere abbia i requisiti di for-
ma e contenuto richiesti dalla legge. Essa ha lo sco-
po di limitare il contenzioso in materia di qualifica-
zione di alcuni contratti di lavoro, che spesso deri-
vano da un’errata conoscenza delle conseguenze ci-
vili, amministrative, fiscali e previdenziali che il con-
tratto scelto comporta.
Istituita dalla cd. Legge Biagi per garantire maggio-
re tutela ai lavoratori con contratti a termine e flessi-
bili, la certificazione è stata in seguito estesa a tutte
le tipologie di contratti di lavoro. Ad oggi la certifi-
cazione può anche riguardare gli atti di rinuncia e gli
accordi tra il datore di lavoro e il lavoratore (cd. ri-
nunce e transizioni) e il regolamento interno delle

cooperative, relativamente ai contratti stipulati con i
soci lavoratori.
Le procedure di certificazione si svolgono dinanzi ad
apposite commissioni di certificazione che possono
essere costituite presso le Direzioni Provinciali del
Lavoro, le Province, il Ministero, le Università, i Con-
sigli provinciali dei consulenti del lavoro e soprattut-
to dagli Enti bilaterali costituiti dalle associazioni di

datori e prestatori di lavo-
ro nell’ambito territoriale
di riferimento o a livello na-
zionale.
Per attivare la procedura
azienda e lavoratore do-
vranno presentare un’i-
stanza di certificazione vo-
lontaria redatta sull’appo-
sito modulo, che sarà di-
sponibile sul sito internet
www.ebpt.it, sottoscritta
da entrambe le parti.
La procedura deve con-
cludersi entro 30 giorni dal-
la ricezione della richiesta
con un atto di certificazio-
ne motivato che indica l’au-
torità predisposta ad ac-
cogliere eventuali ricorsi,
termini per presentarlo ed
effetti della certificazione.
L’atto di certificazione può
essere impugnato dal da-
tore di lavoro e dal lavora-

tore, oltre che dai terzi interessati, davanti al giudice
del lavoro e in alcuni casi al Tar.
«Ancora una volta l’Ente Bilaterale si pone come apri-
pista di un’importante esperienza che tutelerà le im-
prese ed i lavoratori, in conformità alle più recenti
modifiche legislative» hanno dichiarato il Presiden-
te antonino matranga ed il Vicepresidente marian-
na flauto. «La Commissione di Certificazione del-
l’Ente Bilaterale - hanno continuato - sarà costituita
da esperti del settore che si occuperanno non sol-
tanto di certificare quanto dichiarato dalle parti, ma
anche di assisterle nella scelta del modello contrat-
tuale più idoneo alle loro esigenze».
All’evento sono stati riconosciuti crediti formativi uti-
li alla formazione continua dei consulenti del lavoro
e degli avvocati.

S

antonino matranga






